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Articolo 5. Provvedimenti generali

Ogni Parte si impegna a:

riconoscere giuridicamente
 

il paesaggio in 
quanto componente essenziale
del contesto di vita delle popolazioni, 

espressione della diversità
 

del loro comune 
patrimonio culturale e naturale

e fondamento della loro identità;



a integrare il paesaggio nelle politiche di 
pianificazione del territorio, urbanistiche 

e in quelle a carattere culturale, 

ambientale, agricolo, sociale ed economico, 

nonché
 

nelle altre politiche che possono avere 
un'incidenza diretta o indiretta sul paesaggio. 



II. Obiettivi e struttura della Convenzione

Le popolazioni europee chiedono che le politiche e gli strumenti
che hanno un impatto sul territorio tengano conto delle loro esigenze 
relative alla qualità

 
dello specifico ambiente di vita. 

Ritengono che tale qualità
 

poggi, tra l'altro, sulla sensazione che deriva da 
come esse stesse percepiscono, in particolar modo visualmente,
l'ambiente che le circonda, ovvero il paesaggio 

e hanno acquisito la consapevolezza che la qualità
 

e la diversità
 

di 
numerosi paesaggi si stanno deteriorando

 
a causa di fattori tanto 

numerosi, quanto svariati e che tale fenomeno nuoce alla qualità
 

della loro 
vita quotidiana.



Il paesaggio deve diventare un tema politico di 
interesse generale, 

poiché
 

contribuisce in modo molto rilevante al 
benessere dei cittadini europei che non possono più

 accettare di "subire i loro paesaggi", 
quale risultato di evoluzioni tecniche ed economiche 
decise senza di loro. 

Il paesaggio è
 

una questione che interessa tutti i 
cittadini e deve venir trattato in modo democratico, 
soprattutto a livello locale e regionale



nelle decisioni che riguardano il loro paesaggio 
può offrir loro l'occasione di meglio identificarsi con i 
territori e le città

 
in cui lavorano e trascorrono i loro 

momenti di svago. 

Se si rafforzerà
 

il rapporto dei cittadini con i luoghi in cui 
vivono,essi saranno in grado di consolidare sia le loro 
identità, che le diversità

 
locali e regionali, al fine di 

realizzarsi dal punto di vista personale, sociale e culturale. 

Tale realizzazione è
 

alla base dello sviluppo sostenibile
 

di 
qualsiasi territorio preso in esame, poiché

 
la qualità

 
del 

paesaggio costituisce un elemento essenziale per il 
successo delle iniziative economiche e sociali, siano esse 
private, che pubbliche.



26. Il campo di intervento delle politiche e dei provvedimenti 
qui sopra citati deve riferirsi alla totalità

 
della dimensione 

paesaggistica
 

del territorio degli Stati. 

A tal proposito, la convenzione si applica all'insieme
 

del 
territorio europeo, che si tratti degli spazi naturali, rurali, 
urbani o periurbani. 

Non la si potrebbe limitare unicamente agli elementi culturali 
od artificiali, oppure agli elementi naturali del paesaggio:

si riferisce all'insieme di tali elementi e alle relazioni 
esistenti tra di loro.



" Valorizzazione dei paesaggi
 

"
 

riguarda il processo 
formale di studio, di progettazione

 
e di costruzione 

mediante il quale vengono creati nuovi paesaggi per 
soddisfare le aspirazioni della popolazione interessata. 

Occorre elaborare autentici progetti di valorizzazione, 
soprattutto nelle aree maggiormente colpite dal 
cambiamento e fortemente deteriorate (periferie, 
zone periurbane

 
ed industriali, litorali).

Tali progetti di pianificazione si pongono come 
obiettivo la radicale ristrutturazione dei paesaggi 
degradati.



Conferenza nazionale per il Paesaggio (Roma, 1999)

Convenzione Europea sul paesaggio (CEP),
Firenze, 2000

RECEP Rete europea degli enti locali e regionali per 
l’attuazione della CEP, 2006

UNISCAPE Rete europea di università per l'attuazione 
della Convenzione europea del paesaggio, 2007

CIVILSCAPE Piattaforma delle ONG in sostegno della 
Convenzione europea del paesaggio), 2007



RECEP-ENELC è un’associazione internazionale di pubbliche 
autorità

 
territoriali costituita sotto l’egida del Congresso dei poteri locali 

e regionali del Consiglio d’Europa. Il suo obiettivo statutario è
 

quello di 
sostenere comuni, province, regioni, ed ogni altro tipo di ente territoriale 
interessato, nelle attività

 
di attuazione dei principi della

 
Convenzione 

europea del paesaggio. In questa prospettiva, RECEP-ENELC coopera 
con le organizzazioni internazionali interessate, le istituzioni

 
dell’UE, gli 

Stati, le università, le ONG ed altri enti attivi nello stesso campo.

Presidente: 
Gabriella Cundari, Assessore all’Urbanistica, Politiche del Territorio, Edilizia Pubblica Abitativa, 
Accordi di Programma della Regione Campania (Italia)
vice-Presidenti: 
Joaquim Nadal i Farreras, Ministro per l’Urbanistica, la Pianificazione territoriale e i Lavori pubblici 
della Regione Catalogna (Spagna); 
Giuliana Motti, Assessore alla Cultura e al Paesaggio della Provincia di Reggio Emilia (Italia); 
Etienne Van Varenbergh, Consigliere municipale del Comune di Lennik (Belgio)
Direttore: 
Riccardo Priore, Funzionario del Consiglio d’Europa (autorizzato dal Segretario Generale del 
Consiglio d’Europa)



Membri RECEP Italia (46 in tutta Europa)

5) Regione Abruzzo ITALIA Membro fondatore 
6) Provincia di Ascoli Piceno ITALIA Membro fondatore 
7) Provincia di Avellino ITALIA Membro fondatore 
8) Regione Basilicata ITALIA Membro fondatore
9) Comune di Biella ITALIA Membro
10) Provincia di Biella ITALIA Membro
11) Comune di Bocchigliero ITALIA Membro 
12) Comune di Bova ITALIA Membro 
13) Regione Calabria ITALIA Membro fondatore 
14) Regione Campania ITALIA Membro fondatore 
15) Comune di Cirò Marina ITALIA Membro 
16) Comune di Civita ITALIA Membro 
17) Comune di Colosimi ITALIA Membro 
18) Provincia di Cosenza ITALIA Membro fondatore 
19) Regione Emilia-Romagna ITALIA Membro fondatore
20) Comune di Falerna ITALIA Membro 
21) Comune di Gimigliano ITALIA Membro 
22) Comune di Grimaldi ITALIA Membro 
23) Regione Liguria ITALIA Membro fondatore
24) Provincia di Milano ITALIA Membro 
25) Regione Molise ITALIA Membro fondatore 
26) Provincia di Napoli ITALIA Membro 
27) Comune di Nicotera ITALIA Membro 
28) Regione Piemonte ITALIA Membro fondatore
29) Provincia di Reggio Calabria ITALIA Membro 
30) Provincia di Reggio Emilia ITALIA Membro fondatore
31) Provincia di Rieti ITALIA Membro fondatore 
32) Comune di Roma ITALIA Membro 
33) Comune di San Floro ITALIA Membro 
34) Comune di San Quirico d’Orcia ITALIA Membro 
35) Regione Toscana ITALIA Membro fondatore
36) Comune di Trebisacce ITALIA Membro 
37) Regione Umbria ITALIA Membro
38) Regione Veneto ITALIA Membro fondatore 



LA PROVINCIA DI ASCOLI PICENO PER L’ATTUAZIONE DELLA CONVENZIONE 
EUROPEA DEL PAESAGGIO

La Provincia di Ascoli Piceno è fra le sei province italiane che hanno aderito alla 
RECEP (Rete europea degli enti locali e regionali per l’attuazione della Convenzione 
Europea del Paesaggio) in qualità di membri fondatori. Dal 2006 è impegnata in un 
percorso progettuale teso ad applicare gli articoli 5 e 6 della CEP ed a sperimentare 

metodi di coinvolgimento e partecipazione delle popolazioni locali nei processi di 
governo del territorio. In specifico il progetto provinciale prevede interventi di 
sensibilizzazione della società civile che si concretizzano in Saggi Paesaggi 

Festival; prevede inoltre attività di formazione rivolte ai tecnici ed agli 
amministratori degli Enti Locali, attività per la costruzione di strumenti tecnici tesi 

alla corretta gestione del paesaggio ed, infine, progetti pilota volti a sperimentare 
metodi di copianificazione partecipata e di governance.

http://www.provincia.ap.it/
http://www.carisap.it/
http://www.recep-enelc.net/




Il Progetto Paesaggio Il Progetto Paesaggio BielleseBiellese
 

(PPB)(PPB)

UnUn’’attuazione della Convenzione europea del paesaggio (CEP)attuazione della Convenzione europea del paesaggio (CEP)
 

Nel corso del 2007, la Provincia di Biella e il Comune di BiellaNel corso del 2007, la Provincia di Biella e il Comune di Biella
 

hanno avviato, in collaborazione hanno avviato, in collaborazione 
con la Regione Piemonte e la Rete europea degli enti locali e recon la Regione Piemonte e la Rete europea degli enti locali e regionali per lgionali per l’’attuazione della attuazione della 
Convenzione europea del paesaggio (RECEP) Convenzione europea del paesaggio (RECEP) --

 
organismo costituito presso il Consiglio organismo costituito presso il Consiglio 

dd’’Europa e del quale fanno parte i suddetti enti territoriali Europa e del quale fanno parte i suddetti enti territoriali --
 

un progetto finalizzato al un progetto finalizzato al 
miglioramento della qualitmiglioramento della qualitàà

 
del paesaggio nel del paesaggio nel BielleseBiellese..

 Tale iniziativa, denominata Progetto Paesaggio Tale iniziativa, denominata Progetto Paesaggio BielleseBiellese
 

(di seguito: PPB), rappresenta (di seguito: PPB), rappresenta 
unun’’attuazione della Convenzione europea del paesaggio (di seguito: attuazione della Convenzione europea del paesaggio (di seguito: CEP), trattato internazionale CEP), trattato internazionale 
recepito con Legge n. 14/2006 che impegna lrecepito con Legge n. 14/2006 che impegna l’’Italia a promuovere processi decisionali pubblici Italia a promuovere processi decisionali pubblici 
riguardanti la qualitriguardanti la qualitàà

 
del paesaggio a tutti i livelli territoriali interessati, con rdel paesaggio a tutti i livelli territoriali interessati, con riferimento alliferimento all’’intero intero 

territorio nazionale, coinvolgendo gli enti locali [territorio nazionale, coinvolgendo gli enti locali [Per lo Stato e le Regioni lPer lo Stato e le Regioni l’’attuazione della CEP attuazione della CEP 
rappresenta un obbligo costituzionale (rappresenta un obbligo costituzionale (cfrcfr. Articolo 117, comma 1). Articolo 117, comma 1)].].

Il PPB ha lIl PPB ha l’’ambizione di favorire un governo del territorio che abbia come pambizione di favorire un governo del territorio che abbia come principale rincipale 
riferimento lriferimento l’’interesse che le comunitinteresse che le comunitàà

 
nutrono, in misura crescente, per la qualitnutrono, in misura crescente, per la qualitàà

 
del del 

paesaggio quale imprescindibile dimensione dellpaesaggio quale imprescindibile dimensione dell’’abitare.abitare.

Il PPB mira a promuovere e rilanciare unIl PPB mira a promuovere e rilanciare un’’identitidentitàà

 
culturale e territoriale del culturale e territoriale del BielleseBiellese

 
in in 

grado di contribuire, in maniera partecipata e condivisa, alla qgrado di contribuire, in maniera partecipata e condivisa, alla qualitualitàà

 
della vita ed allo della vita ed allo 

sviluppo sostenibile.sviluppo sostenibile.

http://www.urbancenter-bi.it/modules/smartsection/category.php?categoryid=55
http://www.urbancenter-bi.it/modules/smartsection/category.php?categoryid=55
http://www.urbancenter-bi.it/modules/smartsection/category.php?categoryid=55


Prima Conferenza Provinciale per il Paesaggio 
BIELLA

La Conferenza sul Paesaggio è stata un importante momento di riflessione e di 
scambio, in cui il percorso compiuto si confronta con le analisi tecniche degli esperti e le 

politiche del territorio, con l’obiettivo di predisporre nuovi strumenti amministrativi in 
grado di compendiare la necessaria tutela e riqualificazione dei paesaggi biellesi con 

un’efficace strategia di governo delle trasformazioni. 

Le diverse sessioni della Conferenza:
restituzione di dati analitici e statistici relativamente ai temi prescelti; 

comunicazione sintetica da parte di paesaggisti, urbanisti, cittadini, abitanti dei risultati 
delle prime escursioni di Cammin-saggio; 

relazioni dei rappresentanti di altre aree italiane portatrici di esperienze significative nel 
governo del paesaggio; presentazione di esperienze nella Provincia di Biella; 

elaborazione di proposte e linee di indirizzo. 

occasione di incontro con iniziative italiane di carattere territoriale che rivelano una 
convergenza con gli obiettivi della Campagna: 

la rete dei nuovi municipi, 
quella degli Osservatori del paesaggio

e quella degli ecomusei. 



Sul piano europeo, il PPB ha suscitato notevole interesse configurandosi come uno dei 
primi progetti di attuazione sperimentale della CEP, esempio da divulgare anche in altri 
contesti . 

In tale prospettiva, il progetto è stato esposto ai Rappresentanti politici degli enti 
territoriali Membri della RECEP, in occasione della loro 2ª Assemblea generale 
(Strasburgo, Consiglio d’Europa, 5 maggio 2008).

In Piemonte, la presentazione pubblica del PPB alle comunità interessate è avvenuta in 
occasione della 1ª Conferenza provinciale per il paesaggio (Biella, 25 gennaio 2008), 
dove i diversi soggetti istituzionali ed economici del territorio, i rappresentanti europei e 
delle organizzazioni non governative (ONG) impegnate nelle attività di attuazione della 
CEP, insieme ad esperti del paesaggio, hanno condiviso un documento programmatico 
contenente i punti salienti del progetto.

Tale documento è stato elaborato da un Gruppo tecnico con la supervisione di un 
Tavolo politico permanente (composto da rappresentanti politici e/o amministrativi di 
Regione Piemonte, Provincia di Biella, Comune di Biella, con la partecipazione della 
RECEP e dell’Osservatorio Beni Culturali e Ambientali del Biellese).

Esso esprime i principali contenuti della politica del paesaggio nel Biellese (principi 
generali, obiettivi strategici e modalità operative) che permettono l’adozione di misure 
specifiche volte ad interventi diversificati sui paesaggi riconosciuti dalle popolazioni.







La Regione Piemonte ha approvato l'istituzione di 8 nuovi 
Ecomusei

 
che vanno ad inserirsi nella rete dei 25 Ecomusei

 regionali
 

(su un totale di 77 Ecomusei
 

nazionali).

Le finalità
 

dell'Ecomuseo
 

sono quelle di tutelare e valorizzare il 
patrimonio culturale, storico e materiale delle comunità

 
locali 

nonché
 

di incentivare forme di sviluppo sostenibile. Una formula 
che prevede spazi espositivi accanto ad attività

 
lavorative 

tradizionali. Attività
 

come la lavorazione della pietra, la 
pastorizia, attività

 
artigianali che rischiano di scomparire possono 

essere salvate e valorizzate anche grazie alla crescente domanda
 di turismo culturale. 



CHE COS'E' UN ECOMUSEO

La definizione sulla quale lavora il Laboratorio Ecomusei è quella di un "patto" con il 
quale una "comunità" si impegna a "prendersi cura" di un "territorio".

- "Patto", e non norme che obbligano o proibiscono qualcosa, ma un accordo non scritto 
e generalmente condiviso.

- "Comunità", ovvero i soggetti protagonisti non sono solo le istituzioni poiché il loro 
ruolo propulsivo, importantissimo, deve essere accompagnato da un coinvolgimento più 
largo dei cittadini.

- "Prendersi cura", cioè conservare ma anche saper utilizzare, per l'oggi e per il futuro, il 
proprio patrimonio culturale in modo da aumentarne il valore anziché consumarlo.

- "Territorio", inteso non solo in senso fisico, ma anche come storia della popolazione 
che ci vive e dei segni materiali e immateriali lasciati da coloro che lo hanno abitato in 
passato 



Nome Osservatorio 
del Paesaggio Piemonte Referenti Siti web ed indirizzi e-mail

Osservatorio paesaggio del 
Monferrato casalese

Presidente: Dott.ssa Umberta Barletti 
Lerner
Vice-Presidente: Prof. Valerio Di 
Battista
Segretario: Dott. Gian Paolo 
Bardazza

www.odpm.it
info@odpm.it

Osservatorio del Paesaggio 
Alessandrino

Presidente: Dott. Carlo Bidone
Vice-Presidente: Dott. Lucia Bruno www.provincia.alessandria.it/osservatorio

Osservatorio per i Beni Culturali 
ed Ambientali del Biellese

Presidente: Dott. Francesco Alberti 
La Marmora info@naturarte.net

Osservatorio del paesaggio del 
Torinese e della sua collina Presidente: Sig. Beniamino Marchetti

Osservatorio del Paesaggio dei 
Parchi del Po e della Collina 
torinese

Direttore: Dott. Ippolito Ostellino www.ocs.polito.it/osservatoriopaesa 
ggio.htm

Ecomuseo del paesaggio di 
Chiaverano Coordinatore: Arch. Riccardo Avanzi

Osservatorioper la tutela del 
paesaggio di Langhe e Roero Coordinatore: Arch. Silvio Veglio www.odplangheroero.it

info@odplangheroero.it

Osservatorio del paesaggio per il 
Monferrato e l’Astigiano Presidente: Prof. Marco Devecchi www.osservatoriodelpaesaggio.org

info@osservatoriodelpaesaggio.org

COORDINAMENTO
degli Osservatori piemontesi del 

paesaggio

Coordinatore:
Francesco Alberti La Marmora www.osservatoriodelpaesaggio.it

http://www.odpm.it/
mailto:info@odpm.it
http://www.provincia.alessandria.it/osservatorio
mailto:info@naturarte.net
http://www.ocs.polito.it/osservatoriopaesaggio.htm
http://www.odplangheroero.it/
mailto:info@odplangheroero.it
http://www.osservatoriodelpaesaggio.org/
mailto:info@osservatoriodelpaesaggio.org
http://www.osservatoriodelpaesaggio.it/


LOMBARDIA- ECOMUSEI

 Bergamo 
- Ecomuseo delle Orobie - La Strada Verde - Vilminore di Scalve 
- Ecomuseo di Valtorta - Valtorta 
- Ecomuseo Val Taleggio - Taleggio 
- Ecomuseo Valle Imagna - Sant'Omobono Terme 
Brescia 
- Ecomuseo Concarena - Montagna di Luce - Cerveno 
- Ecomuseo Vaso Re e Valle dei Magli - Bienno 
- Ecomuseo della Valle delle Cartiere - Toscolano Maderno 
- Ecomuseo Bosco Alberi del Pane - Ceto 
Lecco 
- Ecomuseo della Valle San Martino - Calolziocorte 
Mantova 
- Ecomuseo della Risaia dei Fiumi e del Paesaggio Rurale Mantovano - Castel d'Ario 
- Ecomuseo Valli Oglio-Chiese - Canneto sull'Oglio 
Milano 
- Ecomuseo Adda di Leonardo - Trezzo sull'Adda 
- Ecomuseo del Paesaggio - Parabiago 
- Ecomuseo Est Ticino, percorsi tra Storia, Saperi e Mestieri - Corbetta 
Pavia 
- Ecomuseo del Paesaggio Lomellino - Ferrera Erbognone 
- Ecomuseo Grano Erba - Santa Margherita di Staffora. 
Sondrio 
- Ecomuseo della Valgerola - Gerola Alta 
- Ecomuseo Valle del Bitto di Albaredo - Albaredo San Marco.
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